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Ritardo di pagamento: la nuova proposta di Direttiva

CONTESTO

La prima Direttiva sul ritardo dei pagamenti è la Direttiva 2000/35/CE. Essa si riferisce alle transazioni commerciali sia tra imprese, che tra imprese e Pubbliche Amministrazioni. Essa prevede anche l’applicazione di interessi qualora il pagamento avvenga oltre il termine concordato. 

Tuttavia è ampiamente provato che, nonostante l'entrata in vigore della direttiva 2000/35/CE, i ritardi di pagamento nelle transazioni commerciali continuano ad essere un problema generale nell'UE. 

In particolare sono ormai ritenuti ingiustificabili i ritardi di pagamento da parte delle Pubbliche Amministrazioni: considerata la portata dei lavori commissionati dalle PA (1943 miliardi di euro all’anno), il loro ritardo nei pagamenti ha un impatto pesantissimo sulle imprese.

Per queste ragioni la Commissione europea ha deciso di avviare una consultazione pubblica, al fine di individuare i punti della direttiva che necessitano di essere rafforzati. Sulla base dei risultati ottenuti, in seguito alla consultazione, è stata redatta una proposta di Direttiva recante modifica alla n°35 del 2000.

Nuova proposta di direttiva

La Proposta di direttiva 2009 (COM) 126, dell’8 aprile 2009, mantiene sostanzialmente inalterati gli elementi principali della Direttiva del 2000:

· gli interessi in caso di ritardo dei pagamenti;

· la riserva di proprietà;

· la procedura di recupero di crediti non contestati.

Le novità riguardano invece i seguenti aspetti:

· Non ci sarebbe più possibilità di rifiuto, da parte degli Stati membri, dei reclami presentati per un interesse inferiore ai 5 €. Si eliminerebbe così un ostacolo per la riscossione di interessi nelle transazioni minori.

· In caso di ritardo dei pagamenti i creditori avrebbero diritto al versamento di una somma (proporzionata all’ammontare del ritardo del pagamento) volta a rimborsare i costi interni di recupero. 

In questo modo si vuole permettere al creditore di recuperare i costi sostenuti e disincentivare il debitore dal pagare in ritardo.

· Le Pubbliche Amministrazioni sarebbero obbligate a pagare le loro fatture entro i 30 giorni dalla consegna dei beni o dalla fornitura del servizio. 

Oltre i 30 giorni il creditore avrebbe diritto ad una compensazione del 5% della somma dovuta, cui si deve sempre sommare l’interesse maturato in seguito al ritardo e il rimborso per il recupero dei costi interni. 

Così facendo l’impatto sul budget delle PA sarebbe proporzionale alla loro capacità di conformarsi alla direttiva, e l’atteso miglioramento nei tempi di pagamento potrebbe contribuire alla diminuzione dei casi di fallimento e dei costi sociali che ne derivano.

· Dovrebbero rafforzarsi le disposizioni in materia di “Clausole contrattuali gravemente inique”, per cui clausole contrattuali che escludano il pagamento di interessi in caso di ritardi sarebbero da considerarsi gravemente sleali.

· Infine, si vorrebbe esplicitare l’obbligo, per gli Stati membri, di assicurare la massima trasparenza in merito ai diritti e doveri derivanti dalla Direttiva; un sistema di monitoraggio della reale applicazione della normativa verrebbe istituito.

Al momento la proposta della Commissione è passata al Parlamento e responsabile del dossier è ora la Commissione per il mercato interno e la tutela dei consumatori del Parlamento europeo.

Il dossier, sarà assegnato il prossimo 14 settembre durante la sessione plenaria di Strasburgo ad un deputato europeo che ne sarà il relatore.

LINK UTILI:

Posizione dell’Unione europea delle piccole e medie imprese, UEAPME, cui CNA è associata:
http://www.ueapme.com/IMG/pdf/UEAPMEs_evaluation_recast_april2009.pdf
http://www.ueapme.com/IMG/pdf/090408_pr_late_payments.pdf
http://www.ueapme.com/IMG/pdf/0606_pp_late_payments.pdf
Proposta di Direttiva della Commissione europea:

http://eur-lex.europa.eu/smartapi/cgi/sga_doc?smartapi!celexplus!prod!DocNumber&lg=EN&type_doc=COMfinal&an_doc=2009&nu_doc=0126
Per monitorare l’iter legislativo:

http://www.europarl.europa.eu/oeil/file.jsp?id=5769082
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